
L’appello
L’obiettivo è quello
di far partire le terapie
trasfusionali

LUCA PETERMAIER

TRENTO. La decisione della Pro-
vincia  (che  potrebbe  arrivare  
entro il fine settimana) di con-
sentire la riapertura di bar e ri-
storanti prima della data (orien-
tativa) del 18 maggio indicata 
dal governo scatena uno scon-
tro istituzionale con Inail e Inps. 
Uno scontro abbastanza clamo-
roso che potrebbe pesare sui fu-
turi protocolli di sicurezza che 
la Provincia sta definendo per 
turismo e commercio. Il mes-
saggio inviato ieri al tavolo Co-
vid da parte della direttrice del-
la sede Inail di Trento, Stefania 
Marconi, è molto esplicito: «L’I-
stituto deve attenersi alle indica-
zioni fornite dagli organi centra-
li e quindi alle disposizioni ema-
nate dal Governo sia per ciò che 
riguarda i contenuti, sia per ciò 
che riguarda i tempi di “apertu-
ra” dei vari settori produttivi. È 
stato pertanto ritirato dal grup-
po di lavoro Covid19 l’Ingegner 
Piccioni e  si  è  determinato di  
non  partecipare  alle  ulteriori  
sessioni del Comitato di coordi-
namento che siano convocate  
per i medesimi argomenti».

Anche l’Inps, sempre ieri, ha 
ritirato il proprio delegato e que-
sto ha indotto anche i sindacati 
a prendere una posizione molto 
netta: «Come può la Giunta Fu-
gatti approvare linee guida sen-
za l’avvallo degli enti preposti al 
controllo delle condizioni di la-
voro? Questa decisione rischia 
di pregiudicare la validità del la-
voro fatto fino a questo momen-
to su questi settori. Fino ad oggi 
non era mai successo che Inps e 
Inail non partecipassero alla re-
dazione ed approvazione di li-
nee guida di settore. Non si può 
quindi proseguire come se nulla 
fosse» - fanno notare Manuela 
Faggioni,  Milena  Sega  e  Alan  
Tancredi,  che  rappresentano  
Cgil Cisl Uil all’interno del Coor-
dinamento.

I sindacati quindi sollecitano 
la Provincia ad intervenire per 
riportare al tavolo i rappresen-
tanti dei due istituti. «A questo 
punto è fondamentale che Piaz-

za Dante si adoperi in ogni mo-
do  possibile  per  far  rientrare  
Inail e Inps – insistono -. Senza 
linee guida condivise dallo Sta-
to attraverso i  due istituti  ri-
schiamo una impugnazione an-
che noi da parte del Governo, 
come sta avvenendo in queste 
ore alla Provincia di Bolzano. E’ 
opportuno  fermarsi  il  tempo  

utile a trovare un terreno condi-
viso, senza strappi contropro-
ducenti».  In  assenza  dei  due  
istituti anche i sindacati si consi-
derano impossibilitati a parteci-
pare all’atto finale dell’adozio-
ne degli indirizzi.

Sul punto ieri è intervenuto 
anche il presidente Fugatti che, 
però, non ha chiarito se intende 

procedere con i tavoli e adottare 
comunque i protocolli di sicu-
rezza anche senza Inail e Inps: 
«Eravamo quasi alla fine del la-
voro. Prendiamo atto di questa 
decisione che, invero, ci fa un 
po’ pensare e che ci sembra fre-
nare sulle riaperture delle attivi-
tà».
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TRENTO. Ci sono circa 3 mila per-
sone in Trentino che sono gua-
rite dal Covid 19 e a loro è rivol-
to l’appello  della  Provincia  e  
dell’Azienda sanitaria a donare 
il plasma, in modo dare il pro-
prio contributo alle terapie che 
si basano sulle trasfusioni da pa-
zienti guariti ai nuovi contagia-
ti. Si tratta di una terapia che 
anche Trento vuole sperimen-
tare - dopo i buoni risultati ot-
tenuti in Lombardia, in partico-

lare a Mantova e Pavia. Il diret-
tore generale dell’Azienda sani-
taria Paolo Bordon - su manda-
to della Provincia - ha già dato 
mandato di acquistare le attrez-
zature necessarie per praticare 
anche a Trento questa terapia. 
E  ieri  pomeriggio  l’assessora  
Stefania  Segnana  -  nel  corso  
della conferenza stampa in cui 
ha fatto il punto della situazio-
ne - ha annunciato la partenza 
di una lettera rivolta a tutti i cit-
tadini che sono guariti dal vi-
rus, ad eccezione dei minoren-
ni: «Vogliamo sollecitare la do-
nazione del plasma - ha detto - 
per sostenere questa nuova te-
rapia. Ci saranno problemi di 

compatibilità e non tutti  po-
tranno donare il loro plasma, 
ma più persona donano e più 
possibilità abbiamo di investire 
in questa direzione». Secondo 
i calcoli dell’assessorato sui cir-
ca 3 mila guariti i potenziali do-
natori di plasma potranno esse-
re 1.500–2.000. Nel corso della 
sperimentazione in Lombardia 
è emersa la necessità di selezio-
nare i donatori tenendo conto 
di quelli che presentano la mas-
sima quantità di anticorpi nel 
sangue. 

Ieri un solo decesso
Intanto secondo i dati di ieri, 
nelle ultime 24 ore in Trentino 

sarebbe morta una sola perso-
na affetta da Covid 19, di 93 an-
ni, all’interno di una rsa di Ro-
vereto. I nuovi contagi (secon-
do il nuovo metodo di calcolo, 
più selettivo) sarebbero sola-
mente due (a cui però devono 
essere aggiunti altri 28 casi che 
includono anche le positività ri-
scontrate attraverso i test siero-
logici). Il totale delle persone 
contagiate  in  Trentino  sale  a  
quota 5039, di queste 2976 so-
no guarite, di cui 197 clinica-
mente, con doppio tampone e 
440 decedute. Le persone in cu-
ra a casa sono 933. Il dottor An-
tonio Ferro, direttore del Di-
partimento  di  prevenzione  

dell’Apss,  confermando  il  
trend positivo dei dati sul con-
tagio (1% di positività sui tam-
poni effettuati), evidenziato an-
che da una serie di parametri 
aggiuntivi a quelli statali messi 
in campo dall'Azienda sanita-
ria,  ha  comunque  esortato  i  
trentini a continuare a mante-
nere il distanziamento sociale, 
ad utilizzare le mascherine ed a 
rispettare  le  regole  sanitarie,  
come quella di lavarsi spesso le 
mani. “Questo è fondamentale 
– ha detto – proprio in vista del-
la nuova fase di riaperture e di 
diminuzione delle misure re-
strittive alle libertà di sposta-
mento”

L’Inail lascia i tavoli Covid
È scontro con la Provincia
Battaglie sulle riaperture. La scelta di anticipare le ripartenza di bar e ristoranti all’11 maggio
provoca un conflitto istituzionale. I sindacati: «A questo punto nemmeno noi firmeremo i protocolli»

Il “premio Covid”
Ieri l’incontro con 
la Provincia, divisioni
anche sulla ripartizione

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • IL BRACCIO DI FERRO 

• «La responsabilità dei datori di 
lavoro nel caso in cui un dipenden-
te contragga il coronavirus e la 
difficoltà di accesso al credito per 
le aziende meno strutturate sono 
due spade di Damocle pesantissi-
me per la ripartenza delle azien-
de del Nordest, in particolare per 
le micro, piccole e medie impre-
se». A lanciare l’allarme è la Con-
federazione dell’argitianao del 
Nordest, i cui vertici si sono riuniti 

in videoconferenza per un con-
fronto sui tempi e sulle modalità 
della ripartenza nei rispettivi terri-
tori. «È indispensabile introdurre 
una misura legislativa che esclu-
da la responsabilità degli impren-
ditori nel caso un dipendente con-
tragga il Coronavirus. Lo prevede 
la direttiva europea datata 12 giu-
gno 1989 che consente agli Stati 
di escludere la responsabilità dei 
datori di lavoro per atti dovuti a 

circostanze estranee, anormali, 
imprevedibili, eccezionali, le cui 
conseguenze non avrebbero potu-
to essere evitate nonostante tut-
ta la diligenza possibile», ha det-
to Claudio Corrarati, portavoce di 
Cna Nordest e presidente di Cna 
Trentino Alto Adige. E ha aggiun-
to: «Le Province di Bolzano e 
Trento facciano da apripista per 
alleggerire le imprese da questo 
rischio».

La Provincia scrive ai guariti: «Ora donate il vostro plasma»

• La donazione di plasma

• L’Inail lascia il tavolo Covid su commercio e turismo in polemica con la decisione del Trentino si aprire l’11 maggio

TRENTO. Non bastano, secondo 
i sindacati, le risorse che la Pro-
vincia di Trento ha stanziato 
per  i  lavoratori  della  sanità.  
Queste almeno sono le conclu-
sioni di un incontro che si è te-
nuto ieri in video conferenza 
con l’assessora Stefania Segna-
na e i dirigenti provinciali Pao-
lo Nicoletti (direttore genera-
le), Giancarlo Ruscitti (politi-
che socio-sanitarie) e il capo 
del personale Silvio Fedrigotti, 
assente il governatore Mauri-
zio Fugatti (come hanno tenu-
to a sottolineare più sigle sin-
dacali). Ai sindacati della sani-
tà è stato prospettato un taglio 
di 20 milioni di euro alla vacan-
za  contrattuale  dei  contratti  
del pubblico impiego, con lo 
stanziamento invece di 15 mi-
lioni per il personale sanitario 
impegnato nell’emergenza Co-
vid 19. Su questo punto le posi-
zioni non sono univoche: c’è 
chi - come Nursing Up - ritie-
ne che il “bonus Covid” debba 
essere riconosciuto esclusiva-
mente a chi ha lavorato in pri-
ma linea, rischiando la vita a 
contatto con il virus, mentre 
altri sindacati sono più aperti a 
una distribuzione più ampia, 
considerato che anche le se-
conde linee (ad esempio i tec-
nici che hanno lavorato per la 
riorganizzazione delle struttu-
re sanitarie durante l’emergen-

za) meritano un riconoscimen-
to per il lavoro svolto. Insoddi-
sfazione  comunque  generale  
per lo stanziamento, con Nur-
sing Up che - in una nota - ha 
parlato di “disinteresse dell’at-
tuale maggioranza politica nei 
confronti di settori importanti 
come quelli socio sanitari che 
hanno molto sofferto in que-
sto periodo sopportando tutto 
il  peso  della  pandemia.  Per  
Giuseppe Varagone (Uil sani-
tà): «La giunta provinciale nel-
la seduta di domani (oggi, ndr) 
deve evitare di tagliare i 20 mi-
lioni di euro sui rinnovi con-
trattuali 2019/2021 perché que-
sto si tradurrebbe come l’enne-
simo schiaffo morale per chi in 
questi mesi si è fatto carico con 
professionalità e competenza 
della  gestione  dell’emergen-
za». Quanto al “bonus Covid” 
per la sanità, Varagone ritiene 
che i 15 milioni di euro debba-
no essere incrementati e vada 
incentivato tutto il personale 
che in questi mesi ha fatto sì 
che  la  sanità  continuasse  a  
svolgere l’attività ospedaliera. 
Anche Paolo Panebianco (Fe-
nalt) ritiene che le risorse non 
siano sufficienti tanto da avan-
zare un suggerimento: «Le do-
nazioni che i cittadini hanno 
indirizzato alla sanità trentina 
potrebbero essere fatte  con-
fluire in un fondo per il lavora-
tori che hanno dato un contri-
buto fondamentale in questa 
emergenza». E oggi alle 11 ci 
sarà un presidio in piazza Dan-
te, convocato dai sindacati del 
pubblico impiego. 

Bonus ai sanitari,
per i sindacati
i soldi non bastano

• Due operatrici sanitarie di Rovereto nel pieno dell’emergenza

GLI ARTIGIANI DELLA CNA

«Gli imprenditori vanno esclusi dalla responsabilità Covid»
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65%
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Spettacoli
La reunion
dei Canton
dopo trent’anni

Calcio
Il Trento silura Toccoli
Una terna per la panchina
di Stefano Frigo
a pagina 9

di Fabio Nappi
a pagina 10

di Francesco Clementi

LA SECESSIONE
«SANITARIA»

C ome al solito le immagini valgono
più delle parole. I 59 giorni del
lockdown in Alto Adige sono
racchiusi da due foto: la prima, a
inizio marzo, è il gioioso saltello di

Jasmin Ladurner che si tuffa in un week-end
libero da impegni istituzionali «grazie» al
Coronavirus (per amor di verità, va detto che
la giovane consigliera provinciale dell’Svp poi
si è poi scusata con i malati e i loro familiari
per la leggerezza). La seconda foto è quella
scattata all’una di ieri notte: i consiglieri di
maggioranza, fieri del via libera alla legge
altoatesina che anticipa le riaperture rispetto
al resto d’Italia, si mettono in posa davanti
all’obiettivo. Peccato che, nell’entusiasmo, si
siano scordati i due metri di distanza da loro
stessi imposti nella norma approvata pochi
minuti prima.

continua a pagina 4

«Nessuno scontro con il governo» dice il go-
vernatore Maurizio Fugatti. Ma l’obiettivo di
riaprire i negozi la prossima settimana rima-
ne. O con l’intesa con Roma o con il disegno di
legge che prevede nuove misure di sostegno
alle imprese da oggi in Aula.

a pagina 2 Giovanninidi Roberto Toniatti

É cominciato tutto, nel 1950, con la
«messa in comune della
produzione di carbone e di
acciaio da parte di Francia e
Germania nel quadro di

un’organizzazione alla quale possono
aderire gli altri paesi europei sotto una
comune Alta Autorità». Oggi— edizione
2020 della Giornata dell’Europa— è
giusto ricordare il messaggio di Robert
Schuman (ministro degli esteri della
Francia) che diede l’avvio, da subito, ad
un’operazione con la quale si intendeva
promuovere uno sviluppo economico
equilibrato in tutti gli Stati europei
devastati dalla guerra e, conmolto
pragmatismo, creare la premesse per un
controllo sui fattori di produzione di
strumenti bellici. Accanto al
pragmatismo, la visione: ancora una volta
occorre ricordare le parole di Schuman.

continua a pagina 7

VALORE E SFIDE
DELL’EUROPA

●PRIMO PIANO

«Scuola dell’infanzia,
orari da ripensare»
di Donatello Baldo

TRENTO, ROVERETOEPERGINE

Piscine e lidi: turnazione per entrare

L e assessore all’infanzia di Trento, Rove-
reto e Pergine hanno firmato un docu-

mento per chiedere la ripartenza degli asili
e dei nidi. a pagina 5

di Chiara Marsilli

«Turismo,piano
conl’Euregio»

P iazzole distanziate e prenotabili, turni per entrare in
acqua e niente gelati da mangiare sul prato. Sono

queste le possibili precauzioni da utilizzare per aprire gli
impianti natatori durante l’estate 2020. Ma per il momento
nessuna certezza sulle date. a pagina 6

Coronavirus Il Trentino segue l’Alto Adige. Libertà individuali, nuova ordinanza: sì agli spostamenti in regione per le seconde case e lo sport

Negozi,ancheFugattisfidaRoma
Il governatore: «Ripartenza damartedì». Il commercio ha riaperto aBolzano,ma il governo impugna la legge

Il boom della cannabis «legale»
Lostress daCovid-19 incrementa il consumo. Il produttore:mille consegne in aprile

IL CASO«NORMENAZIONALIDISATTESE»

Sicurezza: Inail,
Inps e sindacati
lasciano i tavoli
Inps e Inail ritirano i loro rappresentanti dal

gruppo di lavoro che dovrebbe licenziare le
misure per la prevenzione di Covid-19 nei set-
tori del turismo, della ristorazione, degli eser-
cizi pubblici e dei negozi al dettaglio in vista
della riapertura. In assenza dei due istituti an-
che i sindacati si considerano impossibilitati a
partecipare all’atto finale.

a pagina 3 Ferro

Tra ansia da coronavirus e
stress da restrizioni aumenta
in modo esponenziale la ven-
dita di cannabis legale per ri-
lassarsi e dormire meglio. In
regione il fenomeno vede il
raddoppio delle vendite con il
100% in più dei fatturati negli
ultimi due mesi e in tutta Ita-
lia anche del 500% in più. Tut-
te vendite attraverso l’e-com-
merce, ovviamente. E il trend
sembra in continua crescita.
«Solo in aprile un migliaio di
spedizioni» spiegaMelchiorri
titolare dei negozi Chacruna.

a pagina 7 Zamattio

L’ASSESSOREFAILONI

ADOLFODEBERTOLINI

«Temo il virus
perché attacca
le libertà
Troppi duci»
Lo storico avvocato, 76 an-

ni, tra i più conosciuti in città
è più spaventato dal virus ti-
rannicus che dal Covid-19:
«Emerge una tendenza che
mi preoccupa». a pagina 6

a pagina 6 Baldo U n punto pare fuori discussione: è necessa-
rio potenziare la cultura digitale e le infra-

strutture. a pagina 8

di Lorenzo Dellai

ENTI PUBBLICI, LAVOROEDISUGUAGLIANZE

TRENTINODIGITALE,
UN’AGENDAPERACCELERARE

●L’INTERVENTO

Verso l’estate Le ipotesi per giugno di Asis
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Inps e Inail abbandonano i tavoli
I sindacati: senza di loro lasciamo

TRENTO La nota in Piazza Dante
è arrivata nella mattinata di ie-
ri, con il Tavolo di coordina-
mento provinciale salute e si-
curezza convocato nel pome-
riggio: Inps e Inail ritirano i lo-
ro rappresentanti dal gruppo
di lavoro che dovrebbe licen-
ziare le misure per la preven-
zione di Covid-19 nei settori
del turismo, della ristorazio-
ne, degli esercizi pubblici e dei
negozi al dettaglio in vista del-
la riapertura. In assenza dei
due istituti anche i sindacati si
considerano impossibilitati a
partecipare all’atto finale del-
l’adozione degli indirizzi: «Co-
me possono riaprire le azien-
de se non sanno se le misure
che adotteranno saranno rico-
nosciute da Inps e Inail?» si
chiedono. Ma la riunione ha
comunque luogo e le linee
guida vengono approvate.
«È stato fatto un lavoro am-

pio e lungo, siamo arrivati alla
massima condivisione fino all’
ultimo momento — evidenzia
l’assessore allo sviluppo eco-
nomico Achille Spinelli — le
disposizioni arrivate dalle sedi
di Roma agli enti saranno state
anche molto coercitive, ma al
documento contenente le li-
nee guida non sarebbero state
apportate variazioni sostan-
ziali, quindi è stato adottato».
«L’Inail è istituto di caratte-

re nazionale — sottolineava
ieri mattina la direzione pro-
vinciale di Trento dell’ente per
l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro — non è
possibile aderire alla richiesta
di approvazione di documenti,
prescrizioni o atti di indirizzo
in sede locale prima di aver vi-
sionato e assunto le indicazio-
ni centrali». In altre parole, la
sede trentina deve attenersi
«alle disposizioni emanate dal
governo sia per ciò che riguar-
da i contenuti, sia per ciò che
riguarda i tempi di “apertura”
dei vari settori produttivi».
Sullo sfondo, naturalmente, il
conflitto istituzionale tra il go-

verno e le Regioni e Province
autonome, che vogliono acce-
lerare rispetto alla road map
definita dal premier Giuseppe
Conte e chiedono negozi aper-
ti da martedì e bar, ristoranti,
parrucchieri ed estetiste dal
18, mentre il governo ha impu-
gnato la legge provinciale al-
toatesina adottata la notte
scorsa che va in questa dire-

zione.
«Comepuò la giunta Fugatti

approvare linee guida senza
l’avvallo degli enti preposti al
controllo delle condizioni di
lavoro?— si chiedonoManue-
la Faggioni, Milena Sega e
Alan Tancredi, che rappresen-
tano Cgil Cisl e Uil all’interno
del Coordinamento — senza
linee guida condivise dallo

Stato rischiamo un’impugna-
zione anche noi».
«I sindacati pongono pro-

blemi che esistono però cerca-
no di enfatizzare questi aspetti
— replica Spinelli – non siamo
degli sprovveduti, non voglia-
mo la ripresa della pandemia.
Aspettiamoperò, e con grande
ansia, la ripresa dell’econo-
mia. Una volta che le discipli-

ne di settore sono state ben
dettagliate per contenere la
diffusione del virus ci sentia-
mo più che tranquilli, consi-
derato anche che altri territori
le stanno mettendo a punto
senza coinvolgere né l’Inail né
i sindacati. Siamo noi ad avere
questo sistema di condivisio-
ne estrema in tema di sicurez-
za sui luoghi di lavoro». Anche
per questo Maurizio Fugatti,
nel consueto aggiornamento
pomeridiano sulla situazione
Coronavirus, ha detto che «la
decisione dell’Inail fa pensare,
così come quella di catalogare
il Covid come infortunio sul
lavoro. Ci sembrano scelte
contrarie a una ripartenza.
Non è giusto che siano colpite
quelle categorie che oggi an-
cora non possono lavorare:
noi riteniamo che in sicurezza
debbano avere la possibilità di
riprendere la propria attivi-
tà».E il tavolo (al quale siedo-
no anche i rappresentanti di
Azienda sanitaria, Provincia,
Vigili del fuoco, associazioni
datoriali) è andato fino in fon-
do, nonostante la marcia in-
dietro di Inps, Inail e sindacati:
«Abbiamo contribuito fino al-
l’ultimo alla definizione delle
linee guida — sottolineano
Cgil, Cisl e Uil — ma il nostro
lavoro non può essere stru-
mentalizzato al fine di alimen-
tare un controproducente
scontro istituzionale tra Stato
e Regioni». Tra i punti fermi
delle linee guida l’indicazione
di quattro persone ogni dieci
metri quadrati, plexiglass au-
spicabili e allo stesso tavolo
solo familiari.

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Covid-19 infortunio?
Assurdo, l’hodettoaRoma»
Failoni: «Sul turismo strategie insieme all’Euregio»

Le strategie

TRENTO Roberto Failoni è otti-
mista per natura. Lo sottolinea
spesso l’assessore al turismo
della Provincia di Trento, anche
in un momento difficile e deli-
cato come quello attuale. Per
questo condivide le preoccupa-
zioni espresse dal presidente
degli albergatori Giovanni Bat-
taiola rispetto alla riapertura
delle strutture, in primis quella
sul fronte legale con il Covid
classificato come infortunio sul
lavoro («È una cosa che non sta
né in cielo né in terra»). Ma in-
vita comunque a non disperare
troppo: «Attendiamo le indica-
zioni che il Coordinamento ta-
voli settoriali farà uscire entro
la prossima settimana—esorta
— a quel punto ogni impresa
capirà esattamente cosa dovrà
fare per mettere la propria
struttura in sicurezza per poter
eventualmente aprire». E sul-
l’appello dell’Anef per la ripar-
tenza degli impianti a fune si
mostra possibilista: «La stagio-

ne estiva dovrà essere sfruttata
come test in preparazione di
quella invernale, in primis sul
fronte della sicurezza».
Assessore, il presidente del-

l’Asat Battaiola è preoccupato:
con l’incognita sull’apertura
dei confini, gli oneri collegati
ai protocolli di sicurezza ritie-
ne che gli albergatori faranno
fatica a riaprire le strutture. È
un timore che condivide?
«È fuori dubbio che per il tu-

rismo il momento sia difficile e
soprattutto di grande incertez-
za. Fra le preoccupazioni più
grosse c’è sicuramente la classi-
ficazione del Covid come infor-
tunio sul lavoro: è una cosa che
non sta né in cielo né in terra,
insieme al risvolto penale. Però
è un aspetto che ho già fatto
presente al tavolo degli assesso-
ri regionali con il ministro Da-
rio Franceschini e la sottosegre-
taria Lorenza Bonaccorsi. Con-
divido anche l’accento sull’im-
portanza della mobilità: sapere

quando apriranno, nel nostro
caso, Veneto e Lombardia, che
sono le regioni più importanti
ai nostri confini e le frontiere
internazionali è fondamentali.
Ma su questo la Provincia si sta
muovendo».
In chemodo?
«Proprio stamattina (ieri,

ndr) ha avuto un luogo un verti-
ce dedicato alla ripartenza del
settore turistico nell’Euregio.
Un incontro in videoconferenza
cui hanno partecipato i presi-
denti, gli assessori competenti
e i direttori delle strutture di
promozione turistica di Trenti-
no, Alto Adige e Tirolo. È stato
istituito un gruppo di lavoro fra
le tre società di promozione tu-
ristica che opererà nell’imme-
diato su più fronti, con un’at-
tenzione particolare proprio al-
la riapertura dei confini e quin-
d i d e i f l u s s i t u r i s t i c i
internazionali nelle tre aree».
È stato deciso altro?
«Il gruppo cercherà dimette-

Lei, che è anche titolare del-
l’hotel Cristina a Pinzolo, cosa
intende fare?
«Le confesso, con una certa

vergogna, che purtroppo al mio
albergo non penso più perché
non lo vedomai.Mamiamoglie
e le mie sorelle sono in attesa
come tutti. La mia preoccupa-
zione più grande è di mettere a
punto un documento che sia
subito capibile, e di conseguen-
za attuabile, dal mondo dell’im-
presa: ci saranno delle situazio-
ni di difficoltà, ma sono convin-
to che nella maggior parte dei
casi si riuscirà amettere in sicu-
rezza le strutture su tre fronti,
per l’impresa, i lavoratori e i tu-
risti che arriveranno».
Gli impiantisti chiedono di

ripartire in prossimità della
data di riapertura di bar e ri-
storanti: lei crede sarà possi-
bile?
«È stato istituito un tavolo

anche per questo settore, al
massimo entro dieci giorni po-
tremo dare indicazioni certe.
Oggi gli impianti a fune vengo-
no usati molto anche d’estate,
ma si dovrà approfittare di que-
sta stagione come test in vista
di quella invernale dando la ga-
ranzia a tutti coloro che utiliz-
zano gli impianti di non ri-
schiare nulla sul piano sanita-
rio».

E. Fer.
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SICUREZZA Gli istituti nazionali si sfilano: «Impossibile aderire
a protocolli locali in contrasto con le linee centrali»
Cgil, Cisl, Uil: presenza imprescindibile per le aziende

❞
Spinelli
Il lavoro fatto è stato lungo
quindi abbiamo approvato
ugualmente i protocolli sui bar

La manovra
Oggi in Aula

L’ amarezza traspare
evidente in ogni
passaggio del

documento: «Prendiamo atto
con dispiacere che nessuno
dei nostri emendamenti in
materia urbanistica è stato
preso in considerazione».
Anzi: «Riscontriamo
modifiche che vanno nella
direzione esattamente
opposta a quanto da noi
auspicato». I presidenti degli
ordini degli architetti e degli
ingegneri Marco Giovanazzi e
Gian Maria Barbareschi lo
dicono con chiarezza: la
manovra straordinaria che
oggi approderà in consiglio,
così com’è, non va bene.
«Estromette i professionisti
delle aree tecniche da
processi di trasformazione
del patrimonio edilizio
esistente» scrivono
Giovanazzi e Barbareschi in
una nota congiunta inviata
ieri al presidente Maurizio
Fugatti e al vicepresidente
Mario Tonina (che si è
dimostrato pronto a valutare
le richieste dei
professionisti). Nel mirino, in
particolare, gli articoli relativi
alla semplificazione. «Ma
semplificazione non può
voler dire togliere di mezzo i
professionisti, che hanno un
ruolo di garante
dell’equilibrio tra l’ambiente
e la spinta al costruire»
osserva il presidente degli
architetti. La richiesta,
sintetizzata in alcuni
emendamenti, è quindi
quella di «valorizzare il ruolo
del professionista» anche in
un processo di
semplificazione.
E si concentra

sull’urbanistica anche Italia
Nostra, che in un documento
firmato dal suo presidente
Beppo Toffolonmette in fila
una serie di osservazioni e
modifiche alla manovra che
affrontano il complesso
rapporto tra paesaggio ed
edificazione. «Data la
delicatezza di alcuni ambiti
coinvolti — scrive Toffolon
— si rivolge un accorato
appello perché tra i
provvedimenti necessari per
sostenere tempestivamente il
tessuto economico e sociale
della nostra provincia non si
inseriscanomodifiche
normative di cui è difficile
trovare unamotivazione
nell’epidemia, e che
rischiano di aggiungere ai
danni del Covid altri danni
all’assetto urbanistico e al
patrimonio culturale,
ambientale e paesaggistico».

Ma. Gio.
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I professionisti:
«Si valorizzi
il nostro ruolo»

re a fattor comune un ragiona-
mento anche sulle condizioni
di riapertura della prossima
stagione invernale, puntando a
un coordinamento delle azioni
con i principali attori territoria-
li. Quello di stamattina (ieri,
ndr) è stato un passaggio im-
portante anche per un confron-
to sulle disposizioni di sicurez-
za che andranno a porre in es-
sere Alto Adige e Tirolo, nell’ot-
tica di far comprendere le
nostre agli austriaci magari per
portare qualche turista in più.
Anche per questo mi dico un
po’ più ottimista e invito ad at-
tendere».
Che cosa?
«Tutte le indicazioni che arri-

veranno entro la prossima setti-
mana dal Coordinamento tavoli
settoriali categoria per catego-
ria: a quel punto ogni impresa
capirà esattamente cosa dovrà
fare per mettere la propria
struttura in sicurezza per poter
eventualmente aprire».
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